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Unità idrogeologica della Scaglia e Conglomerati

LEGENDA

UNITA’ IDROGEOLOGICHE

Unità idrogeologica della Scaglia e Maiolica

Unità idrogeologica dei Monti Giano, Nuria, Velino

Limiti a flusso nullo presunti
Limiti a flusso nullo

Tratti drenanti

Variazioni di portata (L/s)

0 - 300 L/s

300 - 500 L/s

> 500 L/s

IDROLOGIA DI SUPERFICIE

Sorgenti (L/s)

< 10 L/s

10 - 50 L/s

50 - 250 L/s

250 - 1000 L/s

1000 - 5000 L/s

> 10000 L/s

IDROLOGIA SOTTERRANEA

Direzione e verso del deflusso idrico 
dell’acquifero in Maiolica

Direzione e verso del deflusso idrico 
dell’acquifero in Scaglia

Direzione e verso del deflusso idrico 
dell’acquifero confinato di Capore

Unità idrogeologica del Monte Terminillo

Caratteristiche unità idrogeologiche :
a) presenza di acquiferi liberi
b) presenza di acquiferi in pressione

a

b

CARTA DELLE UNITA’ IDROGEOLOGICHE

Tratti drenanti

Variazioni di portata (L/s)

0 - 300 L/s

300 - 500 L/s

> 500 L/s

IDROLOGIA DI SUPERFICIE

Sorgenti (L/s)

< 10 L/s

10 - 50 L/s

50 - 250 L/s

250 - 1000 L/s

1000 - 5000 L/s

> 10000 L/s

IDROLOGIA SOTTERRANEA

Curve isopiezometriche relative 
all’acquifero in Scaglia, in m.s.l.m., 
in tratteggio presunte

400

400

Direzione e verso del deflusso idrico 
dell’acquifero in Maiolica

Direzione e verso del deflusso idrico 
dell’acquifero in Scaglia

SIMBOLOGIA GEOLOGICA

Faglia diretta o faglia diretta presunta

Thrust o thrust ipotizzato

Faglia inversa o faglia inversa presunta

Faglia generica o faglia generica presunta

Complesso calcareo marnoso di bacino - potenzialità acquifera medio bassa
Successione di marne e calcari marnosi (EOCENE - MIOCENE). Il complesso comprende le 
formazioni calcareo - marnose che chiudono la successione umbro-marchigiana. Spessore 
massimo di alcune centinaia di metri.

Complesso dei calcari di piattaforma - potenzialità acquifera molto alta
Calcari detritici, micritici, con intercalazioni dolomitiche; calcari organogeni e brecce calcaree 
della successione laziale abruzzese (LIAS MEDIO - CRETACICO SUP.). Spessori variabili da 
qualche centinaio a 1500 m. E’ sede di un articolato acquifero che alimenta la sorgente del 
Peschiera.

Complesso delle Marne a Fucoidi - potenzialità acquifera bassa
Calcari marnosi e marne calcaree con selce, nella parte superiore; marne e marne argillose 
nella parte inferiore (CRETACICO INF. - MEDIO). Spessore variabile da 50 a 100 m. Dove 
mantiene una sufficiente continuità stratigrafica, il complesso costituisce un aquiclude fra la 
circolazione idrica della Scaglia calcare da quella della Maiolica.

Complesso dei depositi alluvionali - potenzialità acquifera da bassa a medio alta
E’ costituito da un’alternanza di sedimenti a granulometria variabile dalla ghiaia all’argilla ed è 
costituito da depositi recenti ed attuali, anche terrazzati e coperture eluviali, colluviali e detritiche 
(OLOCENE). Lo spessore varia in funzione dell’articolazione del substrato. 

Complesso dei conglomerati - potenzialità acquifera da medio bassa a medio alta
Conglomerati poligenici con differenti potenzialità idriche in funzione del grado di cementazi-
one derivante dal relativo ambiente deposizionale.

12a - Conglomerati sabbiosi - potenzialità acquifera medio bassa
Conglomerati a cemento sabbioso alternati a lenti e orizzonti sabbioso-argillosi e argillosi 
deposti in ambiente di conoide alluvionale (PLEISTOCENE INF.). Spessore variabile qualche 
da qualche decina ad oltre un centinaio di metri. La frequente  matrice argilloso - sabbiosa e 
la sua eteropia laterale connessa all'ambiente deposizionale, non favoriscono la presenza di 
una circolazione idrica sotterranea significativa. Sono presenti invece a luoghi falde sospese 
di modesta entità.

12b - Conglomerati - potenzialità acquifera medio alta
Conglomerati generalmente cementati con spessore variabile da qualche decina a diverse 
centinaia di metri (PLIOCENE - PLEISTOCENE). Questo complesso può essere sede di falde 
produttive e, ove in contatto con il substrato carbonatico, si presenta con un continuum saturo. 

COMPLESSI IDROGEOLOGICI

Tracciato del Nuovo Tronco Superiore dell’Acquedotto del Peschiera

LEGENDA

Complesso della Maiolica - potenzialità acquifera alta
Calcari micritici bianchi, selciferi, ben stratificati (GIURASSICO - CRETACICO INF.); spessori 
di circa 250 m. Gli affioramenti di questo complesso costituiscono l'area di alimentazione di 
acquiferi basali del dominio pelagico.

Complesso Calcareo - Silico - Marnoso - potenzialità acquifera medio bassa
Calcari sottilmente stratificati intercalati a diaspri, marne e argille in varia proporzione 
(GIURASSICO SUP.) caratteristici del dominio pelagico. Spessore complessivo variabile tra 
100 e 200 m. Per la bassa permeabilità d'insieme il complesso assume il ruolo di aquiclude 
che sostiene la circolazione idrica del complesso della Maiolica.

Complesso della Scaglia Calcarea - potenzialità acquifera medio alta
Calcari micritici e calcari marnosi bianchi e rosa stratificati con intercalazioni detritico - organo-
gene (CREATICO - EOCENE). Lo spessore totale è compreso tra i 200 e i 500 m. Gli affiora-
menti di questo complesso, dove intensamente fratturati e/o carsificati, contribuiscono alla 
ricarica degli acquiferi carbonatici del dominio pelagico e di transizione. In prossimità di 
lineamenti tettonici compressivi di importanza regionale, la porosità secondaria si riduce 
notevolmente, riducendone notevolmente la potenzialità idrica.

Reticolo idrografico principale

Reticolo idrografico secondario
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